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P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole P a r a t o r e : 

« La Camera inv i ta il Governo ad una 
poli t ica economico-f inanziar ia f a t t a sopra-
t u t t o di accòrdi con gli al leat i , la quale, 
su d i re t t ive r i so lu tamen te democra t iche , 
cont r ibuisca a rende're sicura e salda la re-
sistenza del paese e p repa r i 1' opera di 
r i sanamento e di a s se t t amen to pel dopo 
guerra ». 

D o m a n d o alla Camera se ques t ' o rd ine 
del giorno sia appoggia to da t r e n t a depu-
ta t i . 

(È appoggiato) 
Essendo appoggia to , l 'on. P a r a t o r e ha 

facol tà di svolgerlo. 
P A R A T O R E . Onorevoli colleghi, riassu-

merò brev iss imamente le ragioni che giustifi-
cano il mio ordine del giorno, il cui svolgi-
mento del resto le comunicazioni del Go-
verno, la lucidissima esposizione finanziaria 
e i discorsi di a lcuni colleghi hanno sensibil-
mente fac i l i ta to . Dopo due anni e mezzo 
di guerra , finalmente, abb iamo ud i to la pa-
rola dura ma sana : i sacrifizi di sangue e 
di vi te non sono sine die, ma i sacrifizi fi-
nanziar i ed economici sono gravi e non ces-
seranno col cessare della guerra. 

Si intensif ichi ques ta sensazione nel 
paese, nell ' interesse stesso delle classi che 
p rec ipuamente sono ch iamate a fa re quest i 
sacrif izi ; si predichi senza posa la resisten-
za mi l i ta re assoluta , ma si abbia un crite-
rio de l l ' a s se t t amento finanziario economico 
a cui si vuole giungere. Questa sarà poli-
t ica di rea l tà che, comple t a t a dalle neces-
sarie r i forme di c a r a t t e r e sociale, m a n t e r r à 
salda la resis tenza del paese e, c reda pu re 
l 'onorevole Orlando, r enderà più facile lo 
stesso compi to del minis t ro de l l ' i n t e rno . 

Nel 1914 la s i tuazione economico-finan-
ziaria d ' I t a l i a , voi lo sapete, si r iassumeva 
in queste poche cifre : una spesa b i lanc ia ta 
di due mil iardi e mezzo; un debi to pub-
blico di 14 mi lard i circa, un 'eccedenza del-
l ' importazione sul l 'esportazione, di un mi-
liardo, che era compensa ta da a l t r i cespiti , 
un cambio quasi alla par i con qualche dif-
ferenza di 25 centesimi sul dollaro e gulla 
sterlina, una circolazione, compreso il por-
tafogli estero, di 4 mil iardi e qualche cosa. 
Nel giugno 1917 siamo ad un debi to di 30 
miliardi circa, un cambio che oscilla dai 38 
a * 50 ai 60 per cento ed in cert i momen t i 
ha raggiunto anche p u n t i più alti , .una cir-

colazione che ol t repassa i9 mi l iardi ,una ecce-
denza del l ' impor taz ione di q u a t t r o mil iardi 
e mezzo nel pr imo semestre dell917. Avevamo 
ed abb iamo gli stock t u t t i r ido t t i sensibil-
men te di circa due terzi, eccezione f a t t a p e r il 
rame, il ferro, il cotone; sul l 'espor tazione la 
r ivoluzione di t u t t i i prezzi è s t a t a ed è f a n t a -
stica. E voi ave te udi to , onorevoli colleghi, 
cert i numer i indici che vanno da 100 a 250 
fino a 360 e per qualche art icolo fino a 700. 
Per i consumi popolar i , secondo una stat i -
st ica dell 'Ufficio del lavoro, si hanno degli 
aument i che vanno da 100 a 250. 

Voi in t ende te quale t r i s te s i tuazione rap-
present ino queste cifre specia lmente per le 
piccole classi a reddi to modesto e fìsso. (Ap-
provazioni). Ora, in che cosa consiste la po-
lit ica economica e finanziaria che noi chie-
d iamo ? Consiste in questo. A m m a e s t r a t i non 
dagli errori , ma dalle negligenze del passa to 
(perchè non r improver i amo errori ai prece-
dent i Gabinet t i , ma inerzia, mancanza di 
provvediment i ) , per noi questa pol i t ica con-
siste nel vigilare la s i tuazione ed, ove non 
sia possibile un migl ioramento, impedi rne 
quei peggiorament i che sarebbero dovu t i a 
mancanza di p rovved imen t i e a d i fe t t i di 
disciplina. 

Questo d u r a n t e la guerra . Ma v 'è di 
p iù : occorre s tudiare , p r e p a r a r e gli oppor-
t u n i elementi , i quali, cessata la guerra , 
consen tano subi to il r i s anamen to della si-
tuaz ione c rea ta dalla guerra perchè possa 
r ip rendere r a p i d a m e n t e quella nuova v i t a 
che è nel l ' animo di t u t t i . 

Questa è la mia tesi. Io sostengo che 
gli scopi ora annunz ia t i p o t r a n n o essere 
o t t enu t i r i so lu tamente med ian te accordi 
con gli alleati . Nei r iguardi dei nos t r i 
a l leat i il dopo guerra deve fa r p a r t e 
degli accordi di guerra . Perchè se per il 
dopo guerra i n t end iamo (consenta l 'onore-
vole Agnelli) ciò che ud iamo spesso, ossia 
la creazione di is t i tuzioni , di agglomerat i , 
di qualche cosa di concreto, io dico che 
siamo nel campo della f an t a s i a : perchè 
oggi non sapp iamo che cosa sarà, anche 
tendenz ia lmente , l ' economia del f u t u r o . Ma 
se in t end iamo per problema del dopo guerra 
una posizione r i sana ta che p e r m e t t a la ri-
presa della v i ta nuova so t to t u t t i gli a spe t t i , 
questo dopo guerra lo dobbiamo p repa ra re , 
ed è la ragione essenziale anche della po-
litica di guerra . 

Di t u t t o ciò noi fino ad ora nulla ab-
biamo f a t t o . S t r a n a con t radd iz ione ! Noi 
gr idiamo alla nos t ra gente che non si deve 
re t rocedere innanzi alla mor te , e jnon pen-


